Abbiamo sentito parlare molto in questi ultimi tempi di decentramento, ma come spiegare alla gente l'importanza di questo tema. Questo è infatti un tema che tocca da vicino tutti i cittadini di Milano; tanto più importante per chi, come me, vive in periferia.

Penso infatti che il problema del decentramento sia tanto più importante quanto più ci si allontana dal centro.

Abbiamo nella nostra zona alcune aree periferiche senza fognatura, senza trasporto pubblico; nei quartieri di periferia i cestini dell'immondizia non vengono svuotati tutti i giorni, le strade non vengono lavate di notte ma di giorno passando al largo dalle auto parcheggiate e non perché sia una dimenticanza o una negligenza ma perché così è la regola (pur pagando le tasse come gli altri cittadini). In compenso non viene fatto mancare niente per quanto riguarda: inceneritori, scolmatore, nomadi, depositi auto sequestrate e tutto quanto rende brutto il salottino del centro.

In più abbiamo comuni con noi confinanti come Settimo Milanese, Cesano Boscone, Corsico; in cui vi sono impianti sportivi, ricreativi, sociali, giardini pubblici, piste ciclabili, viabilità nemmeno lontanamente paragonabili a quelli delle  nostre periferie. In poche parole una "qualità della vita" nettamente migliore.

Mi rifiuto di pensare che quelli al di là del confine siano tutti intelligenti e quelli di qua tutti stupidi, il problema è il decentramento; è infatti difficile gestire, specialmente in una visione esageratamente "Milanocentrica", tutto, anche gli angoli più remoti dalla città da Piazza Scala, mentre invece sarebbe più facile gestire porzioni più limitate di territorio.

Abbiamo ricevuto dal Comune il documento con l'individuazione delle nuove competenze e funzioni da attribuire ai Consigli di Zona; prendendo atto della pochezza della cosa considero che il ruolo del CdZ quale strumento di coinvolgimento dei cittadini per farli sentire partecipi della vita della città, sia ormai, anche alla luce della modifica del titolo V della Costituzione (il federalismo solidale), sorpassato e rappresenti ormai una battaglia di retroguardia.

Area Metropolitana.

Il panorama urbano si presenta con una distribuzione della popolazione non uniforme, con zone ad elevata concentrazione ed altre a bassissima densità, centri e periferie, aree forti e aree dipendenti, vale a dire con le più importanti funzioni urbane al centro e le periferie in condizione di assoggettamento alla prima.

È in questa contrapposizione che nasce e si identifica l'area metropolitana, un'area urbana che si è estesa oltre i limiti amministrativamente determinati, risultato di una stretta integrazione fra la città centrale (il capoluogo) e i centri minori, ancorati da un rapporto di dipendenza socio-economica e funzionale. Le risorse finanziarie non bastano e nelle aree metropolitane i problemi attraversano i confini amministrativi e coinvolgono comuni diversi. La Città metropolitana costituisce anche una significativa risposta al problema della irrazionale articolazione di un sistema comunale che vede trattati sostanzialmente alla stessa maniera i grandi Comuni che hanno milioni di abitanti e i piccolissimi Comuni che hanno poche decine di cittadini.

Sono questioni ascrivibili alle politiche di scala metropolitana: questione del traffico, della mobilità e grandi infrastrutture, gestione dei servizi del nuovo welfare locale, questioni ambientali e problema sicurezza. è infatti impossibile pensare ad esempio, come si fa ora, su trasporti e inquinamento ragionando solo sino al limite del Comune di Milano; i trasporti vanno pensati ed organizzati per arrivare in tutta l'area metropolitana consentendo ai cittadini l'uso del mezzo pubblico diminuendo quindi il traffico privato, prima causa d'inquinamento. Ticket d'ingresso, a cosa arriveremo? Che ogni Comune istituirà il suo ticket? Smaltimento rifiuti: Milano oltre ai rifiuti dei propri cittadini,  deve farsi carico anche di quelli prodotti da coloro che tutti i giorni vengono a lavorarci. Poi oltre che a bruciarli, li porta in discariche dell'hinterland, possiamo pensare di risolvere questi problemi all'interno dei confini cittadini? E questi ovviamente sono problemi che in gran parte si scaricano sul capoluogo e che Milano ha tutto l'interesse a risolvere.

In tale direzione si orienta un disegno di Legge presentato dal Senatore Pizzinato intitolato "Norme speciali per la Città di Milano".

Questo progetto (che ovviamente qui descrivo in modo molto succinto) prevede la Città metropolitana che fonde le amministrazioni della provincia e del comune, procedendo così ad una semplificazione e razionalizzazione dell'assetto di governo dell'area; dall'altro, con la grande novità rappresentata dalla trasformazione in comuni delle attuali circoscrizioni comunali (vedi Parigi con i suoi arrondissement), e con la possibilità di attribuire personalità giuridica alle attuali circoscrizioni finchè tale trasformazione non sia avvenuta.

L'area di Milano è quindi governata, in base al presente disegno di legge da due livelli istituzionali: 

· i comuni compresi nell'area metropolitana, che conservano i propri poteri di un comune, salvo quanto è necessario affidare all'area metropolitana ... 

· la Città metropolitana con il suo sindaco, la sua giunta, il suo consiglio composto da ottanta consiglieri.., rappresentanti tutti i cittadini del capoluogo e dei Comuni compresi (ndr). 

Oltre ai poteri della provincia (che scomparirebbe), alla Città Metropolitana spettano le seguenti funzioni: la pianificazione territoriale strategica, la realizzazione e la gestione di grandi infrastrutture, dei servizi di trasporto a livello metropolitano, dei servizi pubblici a rete (acqua, energia, smaltimento rifiuti), dei servizi per lo sviluppo e per le politiche attive del lavoro, la pianificazione commerciale della grande distribuzione e delle grandi strutture di vendita, la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e dell'ambiente, il monitoraggio del territorio anche attraverso la costituzione di reti informatiche integrative.

Questa è la battaglia di avanguardia e di reale devolution che i cittadini e le forze politiche di Milano e di tutta l'area metropolitana debbono portare avanti nell'interesse di tutti.
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